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Progetto pre-scuola 

 

   La Scuola Secondaria funziona per 36 ore settimanali e in accordo con il Dirigente  

(giusta delibera del Collegio Docenti del 14/09/2021), anche per il corrente anno 

scolastico ha organizzato un Progetto di pre-scuola con la collaborazione dei docenti 

della Secondaria. 

Il Progetto Pre-scuola è rivolto a tutti gli alunni che usufruiscono del servizio di 

trasporto scolastico e agli alunni che per ragioni motivate dai genitori raggiungono 

in anticipo l’edificio scolastico, per evitare assembramenti e al fine di agevolare il 

deflusso in ingresso. Gli alunni saranno accolti all’ingresso principale da un 

collaboratore scolastico, il quale dopo aver misurato la temperatura li indirizzerà 

verso le classi di appartenenza dove ci sarà un docente ad accoglierli. 

Le attività di pre-scuola si svolgeranno su 6 giorni scolastici – dal lunedì al sabato-

nella fascia oraria dalle 7:50 alle 08:15 (per un massimo di 20 minuti per ogni 

docente). 

I docenti interessati sono quelli in servizio dalla prima ora. 

Il referente del Progetto è la Professoressa Melone Maria Teresa, la quale 

coordinerà il servizio per l’intero anno scolastico avendo cura anche di creare e 

gestire un registro per le presenze dei docenti nelle classi. 

 

 



 

I docenti impegnati saranno:  

           1C  2C 3C 

Lunedi  Sorice  Del Piano Pedicini 
Martedi  Russo Melone   Del Piano 

Mercoledì  Sorice Melone  Pedicini 
Giovedi Pedicini Melone   Del Piano 

Venerdi  Sorice   Melone  Russo 

Sabato De Pierro Del Piano   Ferrara 
 

Campoli MT, 

 Lì 14/09/2021                                                                         Il Referente 

                                                                                      Prof.ssa Maria Teresa Melone 

 

 

  

 

 

 

  

  

    



TITOLO DEL PROGETTO: 

IL TERRITORIO NARRATO NELLA SUA LINGUA: CANTI, DETTI E CUNTI NEL DIALETTO 

DEI PAESI DEL SANNIO   
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE VALORIZZAZIONE STORIE E 

CULTURE LOCALI 
 

Obiettivo Generale 

Il presente progetto si inserisce nel percorso di tutela e valorizzazione del patrimonio immateriale 

tracciato dal Programma di intervento“Le Pro Loco per la promozione del territorio e la 

valorizzazione sostenibile del territorio”. Le attività previste favoriranno una riappropriazione del 

proprio patrimonio orale e tradizionale da parte della comunità, per valorizzarlo e comunicarlo nel 

miglior modo possibile, legando indissolubilmente i contenuti linguistici, i canti e i cunti al territorio 

in cui sono stati prodotti e a cui afferiscono.   

L’intento è dimostrare come i beni immateriali e nello specifico le narrazioni e le produzioni orali 

siano una vera e propria risorsa che, oltre a definire l’identità storica delle comunità di riferimento, 

sono facilmente associabili ai beni materiali a cui spesso sono legati aggiungendo valore agli stessi e 

producendo valore anche per sé stessi come contenuti. 

L’obiettivo si potrà raggiungere raccogliendo in modo congruo le testimonianze e continuando a 

migliorare la comunicazione per renderle fruibili sia a livello locale, creando, ove ancora mancasse o 

aggiornando, il punto di informazione culturale all’interno della Pro Loco e/o all’interno del “bene” 

presente sul territorio e sia attraverso il web, coordinando i siti e le pagine social già esistenti o da 

creare ad hoc. 

Il tutto dovrà essere legato ad un programma di eventi dedicato in modo specifico alle Scuole (e più 

in generale ai giovani ed alla cittadinanza) basandoli sulla ‘memoria antica’, scegliendo quelle più 

rappresentative e magari puntando sul recupero e la trasmissione di cunti e canti, per loro natura più 

facilmente apprezzati dai bambini e ragazzi. La riscoperta (o scoperta) del proprio territorio è un 

modo per rafforzare l’identità culturale. La possibilità di avvicinare i giovani alle tematiche di 

progetto ha la duplice finalità di dare loro la possibilità di “partecipare attivamente”, ovvero come 

cittadini attivi, al cambiamento e al contempo permettere alla struttura pubblica di introdurre prassi e 

linguaggi innovativi e più vicini alla cultura giovanile (arricchire e arricchirsi di esperienze). 

 

Narrare il Territorio è un progetto di ricerca e raccolta di memorie con la partecipazione di ragazzi 

della scuola secondaria di primo grado e dei loro insegnanti. Consiste in un approccio laboratoriale, 

mediante il quale gli allievi acquisiscono gli strumenti per registrare suoni ambientali, e per 

intervistare persone, sperimentando nuove relazioni umane in un clima sereno e spontaneo. 

Il laboratorio si propone come un veicolo per riscoprire il paese, la gente e le vecchie case che 

racchiudono una infinità di storie; gli allievi imparano ad interagire in modo più consapevole con i 

luoghi e le memorie della comunità, raccontate dal suo Narratore per eccellenza, la persona anziana. 

Quindi si vuole cercare di creare un tramite tra le vecchie e le nuove generazioni, a cui verranno dati 

gli stimoli per crescere nel e con il territorio di appartenenza. 

Infatti, solo attraverso il recupero della propria storia, delle proprie tradizioni e del proprio retroterra 

culturale si può sperare che le nuove generazioni avvertano quell’amore per la propria comunità, quel 

sentimento di appartenenza e di identità che li porterà non più ad abbandonare il loro paese, ma a 

cercare di riattualizzare le tradizioni locali, renderle di nuovo vive e fonte di un rinnovamento 

economico oltreché culturale. 

Un ulteriore scopo è quello di consolidare nei ragazzi la fiducia in sé stessi e soprattutto quello di 

metterli nelle condizioni di capire meglio le proprie propensioni umane e professionali. Lo faranno 

mettendosi alla prova attraverso il contatto con la gente e le istituzioni; questi contatti aiuteranno loro 

a capire meglio i meccanismi che sono alla base della società civile, le priorità burocratiche e le scale 

gerarchiche previste dalla struttura sociale contemporanea.  



DESTINATARI : ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CAUTANO  

TEMPI I E II QUADRIMESTRE  

INCONTRI PREVISTI  : 3  NELLE ORE CURRICULARI  

ENTE  PROMOTORE : PRO-LOCO DI CAUTANO . 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA‘ 

  

1. Ci presentiamo Cos'è un'associazione di volontariato, 

l'associazionismo, cos'è una proloco. 

2. Presentazione del progetto Creare un tramite tra le vecchie e le nuove 

generazioni, a cui verranno dati gli stimoli per 

crescere nel e con il territorio di appartenenza. 

3. Sviluppo del progetto Raccolta di testimonianze (canti, filastrocche, 

detti, cunti) attraverso video, audio, foto della 

memoria storica del territorio, creando gruppi di 

lavoro ognuno dei quali si occuperà di portare alla 

luce la storia e le tradizioni dimenticate. 

 

 

                                                                           PRESIDENTE     PRO-LOCO CAUTANO  

                                                                                                         Antonella Zampelli  

                                                                                   

 



ISTITUTO COMPRENSIVO DI VITULANO (BN) 

SCUOLA PRIMARIA DI CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 

 

 

Progetto 

“RES” 

RESponsabili a Scuola 

 

Responsabile di progetto 

Michela Massaro 

 

Premessa 

 

Società della conoscenza e della complessità 

 

Le riflessioni e le problematiche correlate all’educazione di cittadinanza 

rappresentano, ormai, un punto cruciale nella cultura pedagogica italiana ed europea degli 

ultimi decenni, come testimoniato, dal punto di vista giuridico, dal rinnovamento 

normativo della scuola italiana e dall’orientamento della politica europea in materia di 

istruzione e formazione e, dal punto di vista pedagogico, dalla trasformazione continua 

esplicitata nelle scuole, in termini di obiettivi e risultati attesi, nonché di metodologie e 

strategie didattiche. Le motivazioni in cui va ricercata questa tensione di sviluppo e 

cambiamento, posta in essere da norma, ricerca e prassi, pongono le proprie radici nelle 

modificazioni della società contemporanea ed in quei processi evolutivi di setting e 

contesti, in un’ottica di inclusione e di appartenenza (nonché di partecipazione attiva) al 

bene comune.  

La globalizzazione, la finanziarizzazione dell’economia, l’apertura dei mercati 

internazionali, le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, i flussi 

migratori, sono alcuni di quei fenomeni caratterizzanti lo scenario che fa da sfondo 

all’attuale società, società della conoscenza e della complessità, nella quale ogni 



individuo è chiamato ad affrontare la sfida dell’obsolescenza dei saperi e a diventare 

attivo costruttore del proprio progetto di vita.  

In pochissimo tempo, infatti, ciascun individuo si è ritrovato ad essere, per alcuni 

aspetti, spettatore di una trasformazione da una società relativamente stabile a una società 

contraddistinta da cambiamenti sempre più repentini e, in alcuni casi, da discontinuità e 

perdita di punti di riferimento.  

Si impone la necessità di strutturare percorsi educativi che abbiano il compito di 

arginare il senso di inadeguatezza di ciascun individuo, accompagnandolo e sostenendolo 

nell’acquisizione di nuove prospettive e soluzioni creative alle difficoltà che la società gli 

presenta. 

Diventa quindi indispensabile ripensare a una scuola efficace, autonoma, 

democratica ed inclusiva, in grado di accompagnare alunni e alunne nell’acquisizione, 

non solo di conoscenze e di abilità del sapere e del saper fare, ma anche di quelle 

competenze, relative al saper essere, indispensabili per la promozione di un equilibrio 

personale e di un’armonia di ciascun individuo con i propri contesti di appartenenza1. 

 

Indicazioni nazionali e nuovi scenari 

 

A distanza di cinque anni dall’emanazione delle Indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo (D.M. n. 254 del 13/11/2012), è 

stato presentato il documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”, elaborato dal 

Comitato Scientifico Nazionale (CSN), istituito con DM 254/12 per l’attuazione delle 

Indicazioni nazionali e il “miglioramento continuo dell’insegnamento”.  

 La Nota del MIUR n. 3645/18 attribuisce al documento lo scopo di “rilanciare” le 

Indicazioni nazionali, dando “maggiore centralità al tema della cittadinanza, vero sfondo 

integratore e punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione in una prospettiva 

verticale. Cittadinanza che riguarda tutte le grandi aree del sapere, sia per il contributo 

                                                           
1
   I. Di Giusto, Le competenze di cittadinanza tra normativa e pratiche pedagogiche, in G.M. 

Labriola (a cura di), La città come spazio politico. Tessuto urbano e corpo politico: crisi di una metafora, 

Editoriale Scientifica, Napoli, 2016, pp. 529-531. 



che possono offrire i singoli ambiti disciplinari, sia, e ancora di più, per le molteplici 

connessioni che le discipline hanno tra di loro”2.  

Un’importante sottolineatura, infatti, viene affidata all’esercizio di una 

cittadinanza partecipata e consapevole, attraverso l’incontro dei saperi e delle discipline, 

al fine di promuovere lo sviluppo di maggiore attenzione e sensibilità, negli adulti di 

domani, verso la sostenibilità, la cittadinanza europea e globale e la coesione sociale. 

Nel documento si fa costantemente esplicito riferimento, anche attraverso un 

approfondimento delle aree disciplinari, alle otto competenze chiave che hanno trovato 

una precisa definizione nella Raccomandazione Europea del 2006; nel documento, infatti, 

vengono presentate le otto competenze chiave, come “una combinazione di conoscenze, 

abilità e attitudini appropriate al contesto di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e 

lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”3. 

Nella Raccomandazione si sottolinea, con grande attenzione, che i sistemi di 

istruzione devono promuovere lo sviluppo di queste competenze (in un’ottica di 

apprendimento permanente) per determinare una ricaduta sull’economia globale e per una 

competitività dell’Europa. Partendo da questa considerazione di base, il mandato che la 

scuola e le agenzie formative ricevono riesce ad andare anche oltre, restituendo alle 

diverse istituzioni (ed agli agenti che ne fanno parte) una forte valenza in termini di 

coesione sociale e di sviluppo della personalità. I modelli didattico-pedagogici che 

cominciano ad influenzare la progettazione educativa ed ogni intervento formativo 

delineano la scuola come luogo in cui promuovere i valori sociali e civili, in cui favorire 

l’integrazione delle persone e l’inclusione di culture differenti, in cui educare ogni 

individuo a riconoscere i propri limiti e risorse, in un’ottica di realizzazione delle proprie 

potenzialità. Nella definizione di tutte le competenze su indicate è facilmente 

riconoscibile, oltre alla specificità di ognuna di esse, anche il forte riverbero che viene 

dato, in maniera trasversale, a quelle abilità comunicative e relazionali utili alla 

                                                           
2
   Nota MIUR n. 3645 del 01/03/2018. 
3
   Competenze chiave per l’apprendimento permanente, un quadro di riferimento europeo, 

Allegato alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre del 2006. 



convivenza sociale, alla partecipazione attiva ed all’assunzione di responsabilità rispetto 

al bene comune. 

In Italia, le indicazioni date dall’Europa in materia di competenze vengono recepite 

con grande rapidità; tant’è vero che nel “Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’obbligo di istruzione”4 vengono definite da una parte quelle 

competenze di base collegate agli assi culturali di riferimento disciplinare e, dall’altra, 

quelle competenze, dette di cittadinanza, con le quali “si intende favorire il pieno 

sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli 

altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale”5. Nelle competenze 

chiave di cittadinanza si possono individuare quelle aree della sfera personale in grado di 

garantire una buona resilienza di ciascun individuo ai propri contesti, nonché il 

raggiungimento di un successo personale e formativo. 

La Raccomandazione Europea del 2006, a cui si fa ampio riferimento nelle 

Indicazioni nazionali e nuovi scenari del 2018, è stata sottoposta a revisione in un 

processo avviato nel 2016. Il 22 maggio 2018 il Consiglio Europeo ha varato la 

Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente e 

l’Allegato Quadro di riferimento europeo, che sostituiscono il precedente documento del 

2006.  

Nelle motivazioni a sostegno dell’adozione di un nuovo documento, a distanza di 

12 anni dal precedente, si riconosce il forte accento dato allo sviluppo tecnologico ed alla 

modificazione dell’assetto globale della società, che impone nuovi indirizzi in materia di 

lifelong learning e di sviluppo di competenze flessibili. È indispensabile che i percorsi di 

formazione mirino al potenziamento di competenze quali la creatività, il pensiero critico, 

lo spirito di iniziativa e la capacità di risoluzione di problemi che svolgono un ruolo 

importante per gestire la complessità e i cambiamenti nella società attuale e che possono 

garantire uno dei più importanti diritti, quello ad un’istruzione, a una formazione e a un 

                                                           
4
   D.M. n. 139 del 22 agosto 2007.  
5
   Allegato 2 al D.M. n. 139.   



apprendimento permanente di qualità e inclusivi, riducendo il rischio di disoccupazione, 

povertà ed esclusione sociale6.  

“Le competenze chiave”, come si legge nel testo, “sono quelle di cui tutti hanno 

bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, 

uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita 

attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di 

apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante 

l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, 

la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità”7. 

 

 

IL PROGETTO 

Sulla base delle considerazioni su esposte e dello scenario che impone nuove 

richieste ad ogni scuola, il progetto RES si propone di strutturare attività laboratoriali che 

avranno alla base due finalità generali: 

1. Favorire un’attenta interdisciplinarietà, in modo da promuovere 

l’acquisizione, da parte degli alunni e delle alunne, di saperi da 

contestualizzare nella propria quotidianità, attraverso un apprendimento 

significativo delle conoscenze. 

2. Promuovere metodologie collaborative, laboratoriali e riflessive, in modo 

da potenziare quelle competenze trasversali utili ed indispensabili 

all’esercizio di una cittadinanza attiva, intesa come responsabilità verso il 

benessere individuale e collettivo. 

 

Per raggiungere tali finalità, il progetto RES verrà realizzato attraverso la strutturazione 

di 6 differenti moduli: 

                                                           
6
   I. Di Giusto, Indicazioni Nazionali e nuovi scenari per il curricolo formativo. Empowerment e 

competenze trasversali per lo sviluppo della cittadinanza attiva, in corso di stampa. 
7
   Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 Maggio 2018, n. documento 

2018/C 189/01, p. 7. 



1. Laboratorio di Arte del recupero e del riciclo ed educazione alla 

sostenibilità; 

2. Laboratorio di Educazione musicale; 

3. Laboratorio di Drammatizzazione; 

4. Laboratorio di Pratica di consapevolezza – mindfulness a scuola; 

5. Laboratorio di Lettura e scrittura creativa; 

 

Modulo 1: “Arte del recupero e del riciclo ed Educazione alla sostenibilità 

ambientale” 

Referente Modulo: Anna Biondi 

Finalità 

● Fornire competenze di scienza ecologica su base empirica e ludica e stimolare il 

senso di responsabilità ambientale, ragionando in modo critico sulle semplici 

azioni che quotidianamente hanno impatto sul nostro ecosistema-mondo. 

● Giungere alla conoscenza dei principi di inquinamento e riciclaggio con pratiche 

di sperimentazione, esperienza diretta, osservazione.  

● Maturare la consapevolezza di poter agire concretamente a favore della 

conservazione del patrimonio ambientale, dandone prova con quotidiani atti 

pratici. 

Obiettivi 

● Riconoscere i principali materiali di cui si compongono oggetti di scarto. 

● Operare una semplice classificazione dei rifiuti. 

● Conoscere la tecnica del riciclaggio domestico della carta. 

● Praticare la raccolta differenziata in classe. 

● Manipolare materiale di scarto traendone spunto per il riutilizzo. 

● Costruire oggetti con materiale di recupero secondo un progetto condiviso e 

partecipato 

● Conoscere forme di energie rinnovabili. 

● Praticare piccoli esperimenti di trasformazione di energie. 

 

Modulo 2: “Educazione musicale” 



Referente modulo: Floriana Procaccini 

Finalità 

● Sviluppo della conoscenza di sé e dell’autostima. 

● Promuovere l’espressione attraverso forme di linguaggio più estese. 

● Facilitare la capacità di ascolto, socializzazione e collaborazione nel gruppo. 

Obiettivi 

● Controllare l’uso della voce e potenziare l’espressività. 

● Prendere consapevolezza dell’associazione movimento del corpo/suono 

quiete/silenzio. 

● Imparare a modulare i ritmi vocali in relazione al gruppo. 

● Favorire la capacità di ascolto e la comprensione dei fenomeni sonori e dei 

messaggi musicali.  

● Sviluppare la comprensione e l’uso dei linguaggi specifici. 

● Esplorare la capacità di rielaborazione personale di materiali sonori. 

 

Modulo 3: “Drammatizzazione” 

Referente modulo: De Simone Carmela 

Finalità 

● Sviluppo della conoscenza di sé e dell’autostima. 

● Promuovere l’espressione attraverso forme di linguaggio più estese. 

● Facilitare la capacità di ascolto, socializzazione e collaborazione nel gruppo. 

Obiettivi 

● Ascoltare, comprendere ed interpretare testi di diversa tipologia. 

● Controllare l’uso della voce e potenziare l’espressività. 

● Recitare usando in modo consapevole la voce in relazione al gruppo. 

● Rafforzare l’unità di espressione tra corpo e mente. 

● Stimolare la capacità di rapportarsi al mondo attraverso la creatività e la 

fantasia. 

 

Modulo 4: “Pratica di consapevolezza – mindfulness a scuola” 

Referente modulo: Ilaria DI Giusto 



Finalità: 

● Promuovere la consapevolezza e l’intenzionalità di ciascun alunno. 

● Favorire le condizioni di benessere scolastico. 

● Incrementare l’ascolto di sé e dell’altro. 

Obiettivi: 

● Favorire l’acquisizione di strategie per una migliore concentrazione ed 

orientamento dell’attenzione. 

● Acquisire un “atteggiamento più compassionevole” verso se stessi e gli altri. 

● Ridurre il disagio derivante da stress ed ansia. 

● Prevenire comportamenti aggressivi. 

 

Modulo 5: “Lettura e scrittura creativa” 

Referente modulo: Maria Giuseppina Capasso 

Finalità 

● Promuovere il piacere per la lettura e la scrittura. 

● Migliorare e potenziare le proprie capacità espressive e comunicative. 

● Stimolare la fantasia, la creatività e l’immaginazione. 

Obiettivi 

● Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale al libro. 

● Potenziare  la capacità di ascolto. 

● Potenziare le abilità di riflessione e rielaborazione. 

● Attivare modalità relazionali positive tra compagni in forma di collaborazione, 

confronto e aiuto reciproco. 

●  Elaborare o manipolare in modo creativo testi vari  in forme adeguate allo 

scopo. 

 

METODOLOGIE 

Tutte le attività saranno organizzate attraverso una didattica laboratoriale. Mediante 

tecniche del “fare” (learning by doing) sarà promosso un apprendimento di tipo 

significativo che, attraverso una modalità di tipo induttivo, consentirà agli alunni ed alle 

alunne di generalizzare le proprie conoscenze ed abilità, riportando le stesse nella 

quotidianità della propria vita. Saranno favorite anche fasi di riflessione ed autobiografia 



delle attività, in modo da incrementare competenze di tipo metacogntivo e 

metarappresentazionale. Verranno privilegiate anche metodologie di tipo collaborativo, 

come cooperative learning e tutoring, in modo da favorire la totale inclusione dei 

partecipanti alle attività ed una proficua interdipendenza positiva.  

       VERIFICA E VALUTAZIONE 

● Osservazione sistematica. 

● Somministrazione di prove e produzione di materiali specifici per 

laboratorio svolto. 

● Realizzazione di compiti di realtà. 

 

       DESTINATARI 

        Alunni ed alunne delle cinque classi della scuola primaria di Campoli M.T. 

       TEMPI DI SVOLGIMENTO 

       Novembre 2021 - Maggio 2022. 



 

 

DENOMINAZIONE –PROGETTO 

 

 

“Progetto di recupero formativo/ Istituto Comprensivo VITULANO 

consolidamento/potenziamento, 
 

 

ampliamento delle competenze e abilità  

di base” SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TITOLO: “TRAGUARDI. VERSO IL SUCCESSO 

FORMATIVO DI TUTTE LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI” A.S.2021-22 

 
 

 

 

Premessa: 
 

 

Il “Progetto di recupero formativo/consolidamento/potenziamento, ampliamento delle competenze e 

abilità di base” nasce dalla necessità di rendere operativa la missione della scuola di “accogliere, formare, 

orientare, tra esperienza e innovazione”, aspirando a fare dell’Istituto un luogo di innovazione e un centro di 

aggregazione culturale e reazionale, per le famiglie e i giovani del territorio.  

Ciò nella consapevolezza che una scuola di qualità debba porre attenzione ai risultati di tutti gli alunni, 

incentrando il fulcro della didattica anzitutto sul miglioramento e l’innalzamento dei livelli di apprendimento 

e di competenza dei discenti.  

Ciò anche allo scopo di prevenire la dispersione scolastica attraverso l’organizzazione e il coordinamento di 

percorsi di recupero e potenziamento degli alunni, promuovendo il successo formativo attraverso la 

valorizzazione delle loro potenzialità e il graduale superamento degli ostacoli.  

L’individuazione analitica degli effettivi bisogni formativi di ciascun discente, intesi sia come ampliamenti 

che come potenziamenti, recuperi, o svantaggi culturali in genere, infatti, permette ai docenti di effettuare un 

lavoro costante e capillare, concretamente “a misura d’allievo”, volto ad accrescere la promozione culturale e 

ad offrire l’opportunità didattica più giusta per le esigenze individuali.  

Il recupero, il consolidamento ed il potenziamento delle competenze di base sono il presupposto indispensabile 

di una didattica efficace che miri al successo formativo di tutti gli alunni.  

La prima leva di miglioramento è affidata ad una pianificazione puntuale strutturata e strutturale degli 

interventi necessari.  

Il recupero, nella scuola del primo ciclo che ha carattere prettamente formativo, è il punto nodale del rapporto 

tra la valutazione ed il miglioramento degli apprendimenti per la maturazione di competenze solide. Le 

strategie per il recupero, il consolidamento e il potenziamento debbono, pertanto, essere ritenute indispensabili 

per l’innalzamento dei livelli delle competenze di base (Italiano, matematica, prima e seconda lingua 

comunitaria) e saranno dunque garantite da un’organizzazione extracurriculare, con gruppi di alunni di numero 

ridotto. 

L’attuazione e l’efficacia del progetto punta all’ottimizzazione organizzativa di tutto l’organico 

disponibile, 

 

 
Finalità’- Obiettivi 

 Recupero  



 

 Educare i ragazzi all’accettazione delle proprie difficoltà e alla gestione delle emozioni 

conseguenti;

 Potenziare i loro punti di forza, per riequilibrare la sfera emotiva e la personalità; 

Usare strategie compensative di apprendimento;

 Acquisire un metodo di studio più appropriato, con il coinvolgimento di aspetti 

metacognitivi e motivazionali;

Usare strategie specifiche di problem - solving e di autoregolazione cognitiva; 

Stimolare la motivazione ad apprendere; 

 Educare al cooperativo learning, potenziando le abilità sociali e relazionali con i pari.

 
Consolidamento/potenziamento 

 

 Promuovere negli allievi la conoscenza di sé e delle proprie capacità attitudinali;
 Rendere gli alunni capaci d’individuare le proprie mancanze ai fini di operare un adeguato 

intervento di consolidamento/potenziamento, mediante percorsi mirati e certamente 
raggiungibili;

 far sì che il discente sia in grado di apprezzare gli itinerari formativi anche attraverso il 
lavoro di gruppo, instaurando rapporti anche con gli altri compagni, per una valida e 
producente collaborazione;

 far acquisire agli alunni un’autonomia di studio crescente, con il miglioramento del 

metodo di studio;

 educare i discenti ad assumere atteggiamenti sempre più disinvolti nei riguardi delle 
discipline, potenziando le capacità di comprensione, di ascolto, d’osservazione, d’analisi e 
di sintesi;

 rendere i discenti capaci di comprendere, applicare, confrontare, analizzare, classificare, 
con una progressiva visione unitaria, tutti i contenuti proposti, sia nell’area linguistica che 
in quella matematica.

 
Ampliamento 

 

 Sviluppare ancor più nell’allievo le già accertate capacità di osservazione, analisi e sintesi 

e ampliare le sue conoscenze, perfezionando ulteriormente il metodo di studio già ben 

strutturato, fino a renderlo ancora più organico e produttivo;

 Saper eseguire esercizi complessi (sia nell’area linguistica che matematica) di difficoltà 
crescente, che richiedano la comprensione e rielaborazione del testo, l’uso di regole 
grammaticali o matematiche e l’uso di proprietà;

 Saper, in piena autonomia, acquisire un’ampia visione delle affrontate.

Aree coinvolte 

Area linguistico- espressiva (lingua italiana e L2) 
 

Area logico-matematica (teoria e pratica operativa) 

 



 

 
 

 

 

 
 

 

Metodologia e fasi operative dell’intervento - strumenti: 
 
 

Il lavoro a scuola è previsto secondo le seguenti modalità: 

 

 Frontale e individualizzato 

 Attività in gruppi  

 Attività laboratoriali 

 

Ogni attività ed intervento saranno concordati, tra gli insegnanti delle  classi coinvolte nel progetto sia 

per la scuola primaria che per i docenti della Scuola secondaria di primo grado.

Insegnanti coinvolti nel Progetto 

DOCENTI INTERNI  



 
 

 

Durata (arco temporale nel quale il progetto si attua) 

Seconda parte dell’anno scolastico.. 


